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La riforma della legislazione edilizia regionale

ha interessato:

1. l'attività edilizia libera: dove il processo di semplificazione è piuttosto rapido

2. la disciplina procedurale dei titoli

3. Vicende della esecuzione dei lavori (varianti, decadenza, proroga

dei titoli edilizi)

4. la conformità edilizia e di agibilità

A seguito

- dei decreti legge che hanno modificato la normativa edilizia

- della riforma Madia
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La standardizzazione/uniformazione della disciplina edilizia

Comprende :

1. Definizioni tecniche uniformi ( parametri tecnici)

2. Modulistica edilizia unificata

3. L'elenco della normativa tecnica e di settore sovraordinata avente diretta

applicazione

4. Il regolamento edilizio tipo

Con riguardo alla Modulistica unica, lôuniformazione a livello statale è prevista

nellôagendaper la semplificazione statale, nel DL 90/014, nel D.lgs 126/016

(modelli approvati con accordo della C.U il 4 maggio e il 6 luglio 2017)

Con riguardo al Regolamento edilizio tipo, definizioni uniformi, elenco normativa

sovraordinata lôuniformazioneè contenuta nellôart. 4 DPR 380/2001 e poi nellôintesa

della C.U. del 20 ottobre 2016.
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Le riforme per decreti

Il testo unico statale dellôediliziaè stato modificato con interventi puntuali attraverso

decreti legge:

Å DL 69 del 2013 (L. conv. 98/2013 )

ïmodifica disciplina della ristrutturazione

ïModifica disc. della SCIA

Å DL 90 del 2014 (L. conv.114/2014 )

ïModulistica unica, agenda per la semplificazione

Å DL 133 del 2014 (L. conv.164/2014 )

ïNumerose modifiche alle categorie di intervento, PdC in deroga,

contributo di costruzione, varianti in corsodôopera



RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò

la legge 124 del 2015 e i decreti attuativi sul procedimento amministrativo hanno

avuto effetti nella materia edilizia

In attuazione dell'art. 5 della l. 124 sono stati emanati i decreti attuativi d.lgs. 126/016

(SCIA 1) e il d.lgs. 222/016 (SCIA 2) entrambi preceduti da intesa della conferenza

unificata. Il decreto SCIA 1 è intervenuto

A) sulla presentazione delle istanze, segnalazioni e comunicazioni:

- Sui modelli unici e standardizzati di cui le amm. devono dotarsi per definire in

modo esaustivo per tipologia di procedimento i contenuti tipici, i dati da

includere nelle istanze e nelle segnalazioni e nelle comunicazioni, la

documentazione da allegare. Obbligo di pubblicare i modelli sui siti. Divieto di

chiedere ulteriori informazioni e documenti e di chiedere documenti in possesso

della pubblica amministrazione. Sanzioni disciplinari;

- Sulla corrispondenza tra la data presentazione di istanze ecc. e della ricevuta

(art. 18 bis l. 241)

B) Sulla disciplina generale delle attività soggette alla concentrazione dei regimi

amministrativi (art. 19 bis della l. 241);



RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò: LA RICEVUTA

Art. 18 bis l. 241 Obbligo per le amm. di rilascio immediato di una

ricevuta che attesti:

ïl'avvenuta presentazione di istanze comunicazioni SCIA (titoli edilizi

e agibilità)

ïil tempo entro cui l'amm. è tenuta ove previsto a rispondere o entro

cui si forma il silenzio assenso

La ricevuta può avere i contenuti della comunicazione di avvio del

procedimento

La data di protocollazione (dell'istanza della comunicazione della

SCIA) non può essere diversa da quella di effettiva

presentazione, le date devono coincidere



RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò: LA RICEVUTA

Anche nel caso di mancato rilascio della ricevuta o di

protocollazione tardiva :

ï i termini previsti dalla legge per il controllo e per il silenzio

assenso decorrono comunque dalla data di effettiva

presentazione. Perciò la data certa di decorrenza dei termini è la

data di effettiva presentazione

Ove l'istanza, comunicazione segnalazione siano presentate ad un

ufficio diverso da quello competente, i termini per il controllo e per il

silenzio assenso decorrono dal ricevimento dell'istanza/com/SCIA.

da parte dell'ufficio competente (al quale va trasmessa la

documentazione pervenuta dal privato).



Art. 19 bis l. 241 disciplina la concentrazione dei procedimenti

amministrativi

ïModello della SCIA unica che concentra in sé altre SCIA, comunicaz.

Attestaz. Asseveraz. notifiche, necessarie per lôattivit¨. Si tratta di attività

liberalizzate sulle quali le PA svolgono una verifica sulla sussistenza dei

requisiti richiesti dalla normativa. Effetto abilitativo immediato dalla

presentazione (per la lr 15/2013 decorsi 5 gg).

Il privato presenta allo sportello la SCIA cd. Unica: Unico è il titolo, UNICA

è lôamm. ricevente, UNICA è lôamm. titolare del potere

inibitorio/conformativo.

Lo sportello trasmette le SCIA, com. attestaz. alle amm. competenti al

controllo, le quali hanno 25 gg. per proporre motivatamente provvedimenti

sospensivi, conformativi, repressivi. Lo sportello assume i provvedimenti

nei 5 gg successivi.

RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò: SCIA UNICA



Art. 19 bis l. 241 disciplina unôaltraipotesi di

concentrazione dei procedimenti amministrativi

ïïModello della SCIA condizionata all'acquisizione di atti di

assenso comunque denominati. Si tratta di SCIA con istanza di

acquisizione di autorizzazione.

Obbligo di convocazione della conferenza di servizi

semplificata entro 5 gg.

Effetto abilitativo della SCIA condizionata è differito alla data

della comunicazione dello sportello dellôavvenutaacquisizione

degli atti di assenso.

RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò: SCIA condizionata



La concentrazione dei procedimenti amministrativi è applicata

anche alla CILA (D.LGS. 222/2016):

- Lôinteressatopresenta allo sportello una CILA unica con

allegate altre segnalazioni, comunicazioni, dichiarazioni, ecc.

Effetto abilitativo immediato dalla presentazione (nella

modulistica edilizia della regione 5gg)

- Lôinteressatopresenta allo sportello la CILA condizionata con

le istanze di acquisizione di atti di assenso delle altre

amministrazioni (con effetto abilitativo differito)

RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò



La conferenza di servizi è stata riformata con D.Lgs 127/2016

La cds è obbligatoria: lôamm. Procedente deve seguire tale modello

procedimentale se deve acquisire più atti di assenso di altre PA per concludere

un procedimento.

La cds decisoria si svolge in modalità «asincrona» senza riunione dei

rappresentanti delle Pa quindi senza una contestualità dellôistruttoria,ma ogni

PA valuta e assume da sola le proprie determinazioni.

Riduzione dei tempi e silenzio assenso

Lôamm. Procedente indice entro 5 gg lavorativi la cds e comunica alle altre PA:

- lôoggettodella determinazione da assumere, istanza e la documentazione

- Il termine perentorio 15 gg entro il quale le PA possono chiedere

integrazioni

- Il termine perentorio (45 o 90 gg) entro il quale le PA devono trasmettere le

proprie determinazioni

- La data della riunione della conferenza in modalità sincrona.

RIFORMA ñMadiaò conferenza di servizi



Onere di chiarezza delle determinazioni

- devono essere motivate e le prescrizioni/ condizioni sono espresse in modo

chiaro e analitico e specificano se derivano da un vincolo normativo,

amministrativo oppure discrezionale

- Devono essere rese in termini di assenso, dissenso costruttivo (occorre ove

possibile indicare le condizioni per superare il dissenso), dissenso

insuperabile.

Ad esclusione dei casi in cui le norme europee richiedonolôattoespresso (VIA,

AIA), la mancata comunicazione della determinazione entro il termine indicato

dallôamm. Procedente nellôattodi indizione equivale ad assenso senza

condizioni.

Si considera inoltre acquisito lôassensoanche nel caso di determinazione,

pervenuta nei termini ma priva dei requisiti richiesti.

RIFORMA ñMadiaò conferenza di servizi



Il d.lgs. 222/2016 è intervenuto con modifiche

sostanziali al dpr 380/2001:

ïriordino dei titoli (eliminata della CIL)

ïaumento degli interventi di edilizia libera

ïdefinizione degli interventi soggetti a CILA SCIA 

ïintroduzione della segnalazione certificata di agibilità

IL d.lgs. contiene mappatura dei procedimenti (per

commercio edilizia ambiente): per ogni attività è precisato il

relativo regime amministrativo. Per lôediliziasi veda Tabella A

sezione II.

RIFORMA CON GLI INTERVENTI NORMATIVI ñMadiaò
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RECEPIMENTO DELLE RIFORME NELLA NORMATIVA REGIONALE

La l.r. 12 del 2017 ha recepito le riforme statali

1. Il potenziamento delle funzioni del SUE (distinte da quelle del SUAP)

2. Il riordino dei titoli edilizi sotto il profilo sostanziale e procedurale

3. Il principio della concentrazione di regimi amministrativi CILA/SCIA

unica e della conferenza dei servizi

4. Previsione della conferenza dei servizi preventiva e facoltativa per

CILA/SCIA/PdC

5. La revisione della disciplina della agibilità
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1. FUNZIONI DEL SUE

ÅResta confermata la necessità di costituire, in forma

singola o associata, il SUE per lôeserciziodelle funzioni

edilizie

(distinto dalla struttura che sovrintende al paesaggio e dalla

polizia municipale che svolge i controlli edilizi)

IL SUE è il punto di accesso per gli interventi di edilizia

residenziale.

Il SUAP è il punto di accesso per gli interventi edilizi per gli

insediamenti produttivi

Preferenza per la unificazione con il SUAP
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1. FUNZIONI DEL SUE  (RAPPORTO CON IL SUAP)

ÅChiarimento delle funzioni del SUE nei procedimenti

SUAP:

ïVerifica della conformit¨ dellôintervento alla disciplina 

dellôattivit¨ edilizia 

ïVigilanza e controllo dellôattivit¨ edilizia 

ÅPrecisazioni circa la confluenza:

ïdelle CILA e delle SCIA, nel procedimento

automatizzato, di cui art. 5 DPR 160/ 2010

ïdei PdC, nel procedimento Ordinario,  di cui art. 7

DPR n. 160/2010. 
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1. FUNZIONI DEL SUE

Rafforzate le funzioni di sportello unico a seguito

dellôobbligodella conferenza di servizi oltre al PdC anche

per CILA e SCIA

Aumentati i compiti dello sportello che in quanto

amministrazione procedente si occupa della raccolta degli atti di

assenso tramite conferenza dei servizi.

Deve fissare i termini per le pronunce delle amministrazioni

coinvolte

Deve decidere se il dissenso espresso dalle amministrazioni è

superabile, anche il dissenso espresso dalle amministrazioni

preposte agli interessi sensibili e quindi concludere il

procedimento oppure

Deve decidere se convocare la riunione in presenza
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1. FUNZIONI DEL SUE

Aumentato il livello di efficienza dello sportello unico che

gestisce la trasmissione alle altre amministrazioni delle SCIA e

CILA, e che entro 30 giorni raccolte le decisioni delle altre

amministrazioni

Å deve assumere provvedimenti inibitori sulle SCIA (e sulle

CILA per campione 10%) o chiedere la conformazione

dellôintervento

Å Confermato il compito di fornire informazioni ai cittadini

sulla disciplinadellôattivit¨edilizia (piani e norme di settore)

ÅConfermata la valutazione preventiva prevista dallôart. 21 lr

15/2013
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1. FUNZIONI DEL SUE (VALUTAZIONE PREVENTIVA)

Per interventi soggetti a SCIA e a PdC

Å Richiesta di valutare ammissibilit¨ dellôintervento

Å Allegando relazione di tecnico abilitato, con principali parametri del 

progetto:

ï Vincoli - categorie di intervento, 

ï indici urbanistici - destinazioni dôuso

Å Rilascio da parte SUE entro 45 gg

Å Silenzio assenso ñsecondo quanto indicato nella relazioneò

Å L'interessato può chiedere l'attestato di rilascio per decorrenza dei termini 

Å Vincolante per il SUE ( a condizione che il progetto sia conforme)

Å Validità per 5 anni, salvo normativa sopravvenuta

Å NB: Oneroso ñil rilascioò (non la richiesta)
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2. RIORDINO DEL SISTEMA DEI TITOLI EDILIZI

La riforma della LR 15 ha confermato:

a) Lôelencodegli interventi di attività edilizia libera

b) LA RIDUZIONE DEL NUMERO DEI TITOLI EDILIZI, confermata la

esclusione della c.d. SUPER SCIA come titolo autonomo

alternativo al PdC, i titoli previsti sono la CILA, la SCIA e il PdC

(la comunicazione non asseverata continua ad essere richiesta

per Opere temporanee e stagionali e Accatastamento allôurbano)

Le modifiche hanno riguardato:

c) Gli interventi soggetti a CILA che sono stati
ampliati

d) La riclassificazione degli interventi soggetti a SCIA

e) Gli aspetti procedurali derivati dalla riforma Madia


